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f  barge lla .  iv i .  Concedevano li­
cenza di portar armi . i v i .  M e t ­
tevano alla C o r d a ,  o to r t u r a .  
i 4 i 7 , Bandivano . i v i .  Danna­
vano alle c a r c e r i , e galera, i v i .  
Catturavano per debiti c i v i l i .  
iv i .  Vendevano a ll ’ incanto nel 
Palazzo Patriarcale, 1 618 .  For­
mula cutiosa d ’ una C i ta z io n e .  
1619. D efo rm it i  di questo F o ­
r o .  1 5 2 0 . Crescev^nn ¡ delitti 
per gli urti delji due Fori. 162.1. 
Tonsura perchè presa da m o l t i ,  
e cerne, i v i . E da quai condi­
zioni di persone . i v i  . Decreto 
del Senato contro questi To nsu­
r a t i . iv i .  L o t o  petulanza, . i v i .  
fìanditi dal Pr incipe,  i v i .  R i ­
medio co n tro  Ecplesiastici de­
linquenti . 1612.. Il  privilegio  
del poro moderato . 162  I! 
Principe giudica l ’Ecclesiastico . 
iv i .  La  similitudine dell’ abito 
de’ Nobili ed Ecclesiastici ren­
deva più temerari,  e im p u n i t i .  
i v i .  Vietate l ’esenzioni . iv i .  Il  
Principe r ico r re  alla S. S e d e , 
1614 .  Convenzio ni col P r elato ,  
iv i.  R inovare. i v i .  Laic i e C h e ­
t ic i perchè im p u n it i . 1625, C o l ­
legio  di XXI istituito per trat­
tar col  Prelato, iv i .  Ducale a 
V ero n a, che dà notizia della 

Bolla ottenuta contro i To nsu ­
r a t i . 1 6 16 . Bolla di Paolo II  . 
i v i .  Di Gregorio XII.  iv i .  Inef­
ficacia delle Lettere  Apostoli­
ch e .  1627. S ’ impetra nuova Bol­
la da Sisto IV .  iv i ,  Cherici mo­
netar) fa ls i ,  e tei di Maestà si 
giudichino dal Pr incipe . i v i ,
Il Patriarca mandi il Vicario  a- 
gli esam i. i v i . Se peto sono 
suoi su d dit i ,  i v i .  D.ubbio c i r ­
ca c iò .  1628. B re v e , che lo di­
chiara. in i .  I l Vicario per ¡scru­
polo non vuole intervenire agli 
esami, r i j g . '  Su tal confidenza 
crescano i d e l i t t i ,  i v i .  Breve 
d ’ Innocenzo , che glielo coni- 
pierte , i vi , Assista a g li  esami
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di tu tt i  i casi atroci  e g r a v i ,  
i v i .  Breve di Alessandra VI pei 
togliere altri scrupoli  al V ica­
rio . 1630. Intervenga agli esa­
mi eziandio dei Regolari e Men­
d ic a n t i . i v i .  N u o v i  s c ru p o l i .  
J 6 j i .  Bolja di  Clemente V I I  
per to g l ie r l i ,  i v i .  Ducali  per 
esecuzione. 1 6 j j .  I l V icario  di 
nuovo cade negli s c r u p o l i ,  r è  
v uo l  in terven ire .  ì f f j j .  B o l la d i  
Paolo I I I ,  perchè in te r v e n g a .  
iv i .  D is o r d in i ,  che quindi na­
scevano . iv i .  Degradazione pres­
critta  . i v i  . Decreto  del  C o nci­
l io  di Trento  circa il privilegio 
del F o r o ,  j 6 ; e . Da esso i V es­
covi  acquistano il gius d incar­
d in are .  i v i .  Disciplina osserva­
ta dal Principe in conformità  
di quel  D e c r eto ,  i v i .  D ucale  
del  Doge Cigogna . i v i . Mali  
^ cagio nati  da! doppio F o r o .  
i<M7 . Monitor i e Scomuniche 
a’ M agistrat i . iv i .  Exemplar l x -  
communicationis , 164 1 .  Nella  
condanna degli Ecclesiastici la 
pena pecuniaria , spettante al  
Comune si rilasciava ai Prelati .  
1642, Foro  Ecclesiastico quando 
terminasse 1S43. 

fortun a to  Patriarca di G r a d o .  I I ,
2) 6f Cosa  lasciasse alla sua Chie­
sa . i v i .  Scacciato dai Venezia , 
n i .  I I ,  704. R e g g e  Po la . r iv i  . 

Forum S . P etti de O livato. I , 271.
Rivoalti . 324.

For\e d ’ Èrcole  quanto v e c c h i e .
I, 404, 841,

S. Fosca . I ,  74J,
F ascari, Paolo , V escovo  di Cas­

t e l l o ,  suoi dissidi per le Deci­
m e .  I I ,  «01. Ved. D ecim e. Per 
le immunità di S. M a r c o .  961. 
Dedicò la Chiesa di S. Cassia, 
n o .  I I I ,  u 8 .  Quando fatto V e s ­
c o vo  Castellanense . i v i  . Quan­
do cantasse la prima sua Messa 
V es co vi le ,  i v i ,  F u g g e .  119 .  

F o sc fr in t, P i e t r o ,  compilò ilD ia- 
rio F r i u l i . I , 41 j .  Foscarini in 

S, Cas.


